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imprese concessionarie di ferrovie avrehh;;bfcqg
piuto, secondo quanéo efferma il Parisi, delle
brillanti operazioni finanzisrie ! Avrebbero
concesso credito allo Stato al saggio del 5,25
per cento e avrebbero ceuuto il loro credito
verso lo Stato, ad istituti quesi pubbliei ad un
tasso del 4,25 % , realizzando cosi il beneficio
finanziario dell'l %. Beneficio che per ogni

milione di valore capitale ammortizzabile dsllo
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Stato , ed esempio,in 70 anni, ammonta Esziih“-‘\
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‘ bio, per 1l'impresa privata, miég??),pari/-aitrqf
tanto utile.all'economia pubblica o all'interes
se dello Stato.

Secondo quanto afferme il Farisi , parrebbe
invece, che 1'Istituto Qelle Assicurazioni ab=
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bia voluto fare un po:ézgz;ramente i conti, e



